
Le donne arabe si interrogano su sè
stesse, su come vengono rappresen-
tate nei clichè occidentali e medio-
rientali e sul loro ruolo nella società
e nella politica.

Si sta parlando di un’élite: le circa
600 donne d’affari, dei media e del
mondo che conta a convegno a Bei-
rut fino a venerdì sera per un forum
di due giorni organizzato dalla rivi-
sta Al Hasnaa in collaborazione del-
la Lega Araba. Si tratta del terzo
New Arab Woman Forum che in si-
gla, Nawaf, in arabo suona come
qualcuno sacro e brillante, sublime.
Ne è la presidente Nadine Abu Zaki,
scultrice di fama, premiata anche co-
me poeta, una laurea in filosofia alla
Sorbona, ora a capo del gruppo edi-
toriale Iktissad Wal Aamal di cui il
magazine Al Hasnaa fa parte. Con
lei, a condurre la discussione, il si-
gnor Mazen Hayek, pierre dell’Mbc,
il principale network panarabo di te-
lecomunicazioni satellitari che tra-

mite le parabole raggiunge - con ca-
nali di intrattenimento ma anche
d’informazione come Al Jazira e Al
Arabiya - 140 milioni di persone nel
mondo, in gran parte telespettatrici
più che telespettatori. Ancora in
gran parte -al 67 percento- analfabe-
te.

Per gli organizzatori del conve-
gno - che hanno parlato anche di ta-
bù sessuali come l’omosessualità ma-
schile e delitti d’onore - il problema
principale è non rimanere schiaccia-
ti da due stereotipi largamente diffu-
si anche dai format tv: quello di don-
na-madre «tutta casa e moschea» e
quello opposto di donna-oggetto del
desiderio che subisce i clichè occi-
dentali. Due modi di «essere subli-
me» che non corrispondono alla po-
tenzialità e alla realtà produttiva del-
le donne in Medioriente, dove co-
munque nei Paesi arabi al 32 percen-
to hanno un impiego. O almeno lo
avevano all’inizio del 2009.

Nel primo giorno del Forum si è
discusso di rappresentanza politica,
con una indicazione nettamente fa-
vorevole alle quote rosa che hanno
portato le rappresentanti al 20% dei
seggi negli Emirati Arabi - mentre re-
stano sotto il 5% in un paese dai co-
stumi pur molto liberali come il Liba-
no - ma che «troppo spesso sono ma-
dri, sorelle o mogli di uomini politi-
ci», ha detto Nadine Zaki. ❖

ILO STEFFENONI*
DIARIO DALLA PALESTINA

È scattata all’alba di ieri la massiccia
offensiva dell’esercito pachistano
contro le roccaforti talebane nella zo-
na tribale del Sud Waziristan, nella
parte occidentale del Pakistan ai con-
fini con l'Afghanistan. Si sono già
contate le prime vittime, quattro tra
i militari e 11 tra i talebani. Malgra-
do lo straordinario spiegamento di
forze, l’appoggio aereo e l’ausilio dei
corpi di frontiera e dei volontari del-
le tribù dell'area filo-governative for-
nite ai circa 30 mila gli uomini impie-
gati nell’azione di rastrellamento
della zona dove sarebbero rifugiati
circa 15 mila talebani pachistani e af-
ghani con settori legati direttamen-
te al gruppo terroristico di al Qaida,
la resistenza resta forte. Non è stato
sufficiente neanche la decisione del
governo delle Aree tribali di Ammini-
strazione Federale (Fata), del quale
fa parte il distretto del Sud Waziri-
stan, di concerto con quello centrale
di Islamabad, di imporre il coprifuo-
co sull’intera area per favorire l'avan-

zata dell'esercito e scongiurare at-
tacchi talebani che ci sono stati lo
stesso.

90MILACIVILI IN FUGA

È stato lasciato aperto un corridoio
umanitario per permettere agli abi-
tanti delle città e dei villaggi dell'
area di lasciare le loro abitazioni
verso luoghi più tranquilli. Il gover-
no, con la collaborazione di agen-
zie dell'Onu e delle Ong ha costrui-
to campi di accoglienza nelle pro-
vince vicine. Secondo dati dell'Alto
Commissariato delle Nazioni Uni-
te, oltre 90.000 dei 350.000 civili
che vivono nell'area hanno già la-
sciato le proprie abitazioni.

I tempi dell’operazione di «boni-
fica» dell’intera area del Sud Wazi-
ristan sarebbero di non più di due
mesi. Prima che si facciano sentirte
i rigori dell'inverno. Lo ha chiarito
il ministro degli Interni pachistano
Rehman Malik. Obiettivo dell’ope-
razione militare: dovrebbe essere
simile a quella cominciata nell'apri-
le scorso nella valle dello Swat, che
dopo mesi ha portato alla cacciata
dai talebani dall'area. Un interven-
to annunciato da settimane che ha
registrato una violenta reazione
preventiva da parte dei gruppi tale-
bani: una catena di sanguinosi at-
tentati nel Paese che è costata oltre
150 morti. Quella iniziata ieri, è la
quarta operazione militare in Sud
Waziristan, ma è quella che preve-
de l'impiego del maggior numero
di militari. Le altre missioni dell'
esercito si sono concluse con delle
tregue e dei fragili accordi pace
sempre disattesi dai talebani.

A guidare il movimento anti-go-
vernativo dal suo quartier genera-
le di Wana in Sud Waziristan, c'è
Hakemullah Mehsud, appartenen-
te ad una tribù storicamente vicina
ad al Qaida e alle posizioni dei tale-
bani afghani e oppositore della po-
sizione filo Usa di Islamabad. Meh-
sud è succeduto al cugino Baitul-
lah, ucciso ad agosto in un attacco
missilistico di un drone america-
no. Baitullah era ritenuto il luogo-
tenente di Osama bin Laden in
Pakistan e responsabile di una se-
rie di attentati, tra i quali quello nel
quale ha perso la vita l'ex primo mi-
nistro Benazir Bhutto. Il leader tale-
bano aveva siglato l'ultimo accor-
do di pace e poi dichiarato lo stesso
nullo, dando il via ad una nuova of-
fensiva.❖

Oggi la commissione reclami af-
ghana (Ecc) che sta analizzando le de-
nuncediprogliallepresidenziali,conse-
gnerà i risultati del suo lavoroalla com-
missioneelettorale (Iec).Dueotregior-
ni, e poi la decisione: se i voti di Karzai
saranno scesi sotto il 50% si andrà al
ballottaggio. Non si può perdere altro
tempo: il rischioèche l’invernocostrin-
gaa tenere il ballottaggio inprimavera,
lasciando il paese nell’incertezza anco-
ra permesi. I sostenitori del suo avver-
sario, Abdullah, lanciano un avverti-
mento: senza ballottaggio ci sarà una
reazione.Eselemanifestazionivenisse-
ro represse, la risposta sarà «adegua-
ta».

Quasi due ore di che-
ckpointper entrareaGa-
za. È stata un’esperienza
forte, quel che ho visto è
difficile da digerire, per-
chélàèil “nulla”.Soloma-
cerie. Macerie e rasse-

gnazione, e chi nonè rassegnatoèpieno
di rabbia. Ho vistounadistruzione totale,
hovisto le fondamentadiunpalazzoche
primadi essere fatto esplodere era stato
riempito di 40 civili palestinesi. Ho visto
che cosa significa la guerra

Quello che ho visto mi ha cambiato.
Sento il bisognodi tornarci, perchéèuna
regioneincuinelbuiopiù totaleogni tan-
to spunta uno spiraglio di luce. Una luce

che potrà espandersi in futuro, ma biso-
gna aiutarla.

Nonpossodimenticaretreragazzidel-
la mia età con cui ho parlato nel luogo
cheunavoltaeraunquartiere,echeades-
soèunadistesadimacerie.Duesonoras-
segnati, ma uno no. Le sue parole sono
cariche di rabbia e di dolore,mi racconta
chelasuacasaèstatadistruttadaunmis-
sile,mirendocontocheseiofossiIsraelia-
nomi ucciderebbe. Lui è natonella guer-
ra, è cresciuto nella guerra, comprende
solo la guerra emorirà nella guerra. Per-
chéchinasceaGazanoncipotràmaiusci-
re,moriràaGaza, inunaenormeprigione
acielo aperto. In prigionenella sua terra.

*Ha sedici anni, partecipa all’iniziativa
«TempodiResponsabilità»delCoordina-

mento Nazionale degli Enti Locali per la

Pacee iDiritti umani, la piattaformadelle

OngitalianeperilMedioOrienteelaTavo-

ladellapace.L’iniziativa,chesistapercon-

cludere, sposta in Terrasanta lamarcia di

pacePerugia-Assisi.

Ballottaggio o no?
L’attesa dei risultati
delle presidenziali

Sì alle quote rosa
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al terzo Forumdi Beirut
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Israele
contro l’Onu

Israele lancerà un'offensivamondiale per controbattere la risoluzionedel Consiglio
dell'Onuchehaadottatoamaggioranza il rapportoGoldstonecheaccusa lostatoebraico
di crimini di guerra durante l'operazione Piombo Fuso a Gaza. Netanyahu ha detto che
Israele agirà «per rendere illegittimi tutti gli organi che cercano di delegittimarlo».

Si è svolto a Beirut il terzo Forum
delle donne arabe, organizzato
da Al Hasnaa, prima rivista pana-
raba femminile, dal più diffuso
network di tv satellitare, Mbc, e
dalla Lega Araba. Alla ricerca di
nuovi modelli e linguaggi.

RACHELE GONNELLI

Gaza, tra l’odio
e lemacerie
lasciate dalla guerra

Massiccia operazione militare
contro le roccaforti talebane nel
Sud Waziristan, al confine con
l’Afghanistan. Impiegati oltre
30mila uomini. Resistono i grup-
pi integralisti. Sono 15 le prime
vittime e 90mila i civili in fuga.
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